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Nel cinquantesimo anniversario della morte dello studioso siciliano 
 

RODOLICO E SPADOLINI: 
DUE GENERAZIONI DI STORICI UNITE 
DALLA PASSIONE PER CARDUCCI 

 
 
 
 
 
 
Il 20 novembre 1969 concludeva a Firenze la sua lunga e operosissima 

giornata terrena lo storico Niccolò Rodolico1. 
Nato a Trapani il 14 marzo 1873, conterraneo ed amico di Giovanni 

Gentile, aveva studiato all’ateneo di Bologna, traendo dal magistero di 
Giosuè Carducci una decisiva e fondamentale lezione culturale e ideale, 
«come metodo di lavoro, come fedeltà a tutto un sistema paziente e minuto 
di ricerca»2. Orientatosi subito verso il Medioevo, con una predilezione 
per gli aspetti economico-sociali, aveva partecipato al rinnovamento sto-
riografico d’inizio secolo insieme con Gaetano Salvemini, «suo condisce-
polo, rimastogli sempre amico pur nella diversità delle valutazioni politiche 
e degli orientamenti civili»3. Già insegnante nei licei, passava dal 1908 
all’università, prima a Firenze, poi a Messina e infine di nuovo nel capo-
luogo toscano, dove rimase per tutto il resto della vita: un nome, il suo, 
popolare nelle scuole per più generazioni, grazie alla fortunatissima serie 
di manuali di cui fu autore. 

In occasione del cinquantesimo anniversario della scomparsa, si sono 
tenuti a Firenze una mostra e un convegno, che lo hanno riproposto all’at-
tenzione degli studiosi e del pubblico4. Lavoratore assiduo e instancabile, 

1  Sulla sua figura si segnalano: E. SESTAN, Niccolò Rodolico storico, «Archivio Storico Italiano», 
CXXVIII, (1970), n. 465, pp. 3-23; M. MORETTI, Rodolico, Niccolò, in Dizionario Biografico degli 
Italiani, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, Roma, 2017, vol. 88.

2  Così, all’indomani della morte, G. SPADOLINI, La lunga giornata di Rodolico, «Corriere della 
Sera», 21 novembre 1969. L’articolo è ricompreso in Scritti Giornalistici di Giovanni Spadolini, vol. 5, 
Corriere della Sera (1968-1972), Firenze, Polistampa - Fondazione Spadolini Nuova Antologia, 2008, 
tomo I, pp. 279-281.

3  Ibidem.
4  La Biblioteca Riccardiana di Firenze, che custodisce le carte dello studioso, ha ospitato (dal 21 

novembre 2019 al 24 gennaio 2020) la mostra Una lunga giornata di lavoro. Niccolò Rodolico 1873-
1969, curata da Christian Satto. Il 22 novembre 2019, presso i locali della Fondazione Biblioteche della 
Cassa di Risparmio di Firenze, si è tenuto il convegno Niccolò Rodolico da Carducci al post-fascismo: 



intellettualmente curiosissimo, non si sottraeva al contatto con le nuove 
generazioni di studiosi, anche se lo separavano da esse oltre cinquant’anni. 
È il caso di Giovanni Spadolini, con cui intrattenne un lungo sodalizio 
negli ultimi due decenni della sua vita. L’uno giubilato professore di lungo 
corso, l’altro giornalista e giovanissimo docente alla facoltà fiorentina di 
Scienze Politiche «Cesare Alfieri», la stessa di cui Rodolico era stato preside, 
fra il 1939 e il 1943. Il primo di schiette convinzioni monarchiche, ancora 
legato all’Italia notabilare e sabauda, il secondo di saldi sentimenti repub-
blicani e pienamente inserito nell’Italia post-bellica, dominata dalle nuove 
culture politiche. 

A unire due storici così distanti era, oltre all’indubbia passione per 
Clio, anche la comune fedeltà alla tradizione carducciana, di cui Rodolico 
rappresentava testimonianza e memoria, mentre Spadolini la riviveva a 
livello intellettuale e di valori etici5. In questo senso è davvero illuminante 
una parte del loro carteggio6, di seguito riprodotta. 

All’inizio del 1957, leggendo il volume dell’epistolario carducciano 
relativo al 1896, Rodolico aveva appreso dopo sei decenni la segnalazione 
rivolta dal poeta di Giambi ed Epodi all’amico Guido Mazzoni, in procinto 
di giudicarlo per una borsa di perfezionamento a Firenze. 

 
Il mio buon siciliano scolaro Rodolico, or dottore, concorre per un de’ vostri 

posti. Lo indico e accomando con piena coscienza alla tua e vostra benigna atten-
zione. Ha fatto ottimi studi su la storia delle Signorie, massime in Bologna: ha forte 
e pronto ingegno e gran voglia di studiare, e gran cuore7. 

 
La scoperta commosse Rodolico e gli fece tornare alla mente la festa che 

gli allievi di Carducci avevano organizzato per il XXXV anniversario del suo 
insegnamento universitario; in quell’occasione, a nome dei compagni, aveva 
rivolto un indirizzo di saluto al poeta. Chiedeva pertanto a Spadolini, direttore 
de «Il Resto del Carlino», di far ricercare sulla cronaca del quotidiano bolo-
gnese eventuale traccia del suo intervento. Dall’archivio del giornale emerse 
un puntualissimo resoconto, addirittura trasmesso per telefono come recitava 

una lunga stagione storiografica, promosso dalla Deputazione Toscana di Storia Patria e dall’Accademia 
toscana di scienze e lettere «La Colombaria». 

5  Analogamente a quanto accadeva con Manara Valgimigli, un’altra personalità tanto legata al 
Maestro dell’ateneo bolognese: L’ultimo carducciano. Il Valgimigli di Spadolini, a cura di G. Paolini, 
«Nuova Antologia», CL, fasc. 2275, luglio-settembre 2015, pp. 5-14.

6  In questa sede si attinge alle carte di Giovanni Spadolini, conservate alla Fondazione Spadolini 
Nuova Antologia, a Firenze. Le lettere di Rodolico sono in originale autografo; quelle di Spadolini in 
copia dattiloscritta.

7  Edizione nazionale delle Opere di Giosuè Carducci, Lettere, vol. XIX (1894-1896), Bologna, 
Zanichelli, 1956, p. 274: a Guido Mazzoni, 26 ottobre 1896. 
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il titolo in alto, a dimostrazione dell’interesse riservato all’episodio; nell’articolo 
era integralmente riportato, fra l’altro, tutto l’indirizzo di saluto pronunciato 
dal giovane studente siciliano, allora al quarto anno di corso. 

Di lì a poco, quando Spadolini dette alle stampe Carducci nella storia 
d’Italia8, Rodolico volle esprimere il suo pieno consenso per l’opera donan-
dogli la medaglia in bronzo coniata per il XXV anniversario dell’insegna-
mento del poeta nell’ateneo bolognese: una medaglia che da più di mezzo 
secolo teneva sul suo tavolo di lavoro. L’offerta provocò la sorpresa e la 
gioia di Spadolini, ben consapevole dell’alto significato di quel cimelio, 
denso di memorie e ricordi, «compagnia inalterabile in mezzo a tutte le 
peregrinazioni ed esplorazioni nella storia del passato lontano e recente»: 
un glorioso retaggio che avrebbe accolto e conservato fedelmente. 

Il carteggio rivela l’attenzione con cui entrambi seguivano le rispettive 
attività. Quando ancora faceva parte della redazione del «Corriere della 
Sera», Spadolini recensì la Storia degli italiani9, opera che riassumeva e 
condensava cinquant’anni di «un’operosa e fervida attività scientifica». 

 
Attraverso una ricostruzione che non perde mai di vista le linee generali dei 

problemi, che non si dissolve nell’aneddotica o nel particolare, il Rodolico arriva a 
considerare i problemi dello Stato unitario sotto una luce particolarmente attuale. 
Questo storico, che confessa la sua ascendenza dal liberalismo di Destra, è sensibile 
come pochi all’importanza dell’evoluzione del proletariato dopo il Risorgimento e 
al significato di quella che egli chiama la formazione di una coscienza operaia10. 

 
Rodolico aveva diffusamente apprezzato e illustrato ai lettori de «Il 

Mattino», così come agli addetti ai lavori sull’«Archivio Storico Italiano», 
«la serenità di giudizio e l’ingegno critico»11 espressi ne L’opposizione cat-
tolica da Porta Pia al ’98, definitiva consacrazione di Spadolini nel campo 
degli studi di storia contemporanea, uscita per i tipi di Vallecchi nel 1954. 

Del giovane amico e collega seguiva gli editoriali sul «Carlino», talvolta 
esprimendo un vivo consenso, così come per i tanti interventi di rievoca-
zione di fatti e figure del recente passato, firmati in genere con lo pseudo-

8  G. SPADOLINI, Carducci nella storia d’Italia, Bologna, Zanichelli, 1957. Era il testo, ampliato e 
integrato, del discorso pronunciato da Spadolini il 13 aprile 1957 all’Università di Bologna, in apertura 
del convegno di studi per il cinquantesimo anniversario della morte del poeta. Fu poi ricompreso in G. 
SPADOLINI, Fra Carducci e Garibaldi, Firenze, Le Monnier, 1982, pp. 1-71.

9  N. RODOLICO, Storia degli Italiani, Firenze, Sansoni, 1954.
10  G. SPADOLINI, Letture. Storia degli Italiani, «Corriere della Sera», 15 febbraio 1955; ora in Scritti 

Giornalistici di Giovanni Spadolini, vol. 2, Gli anni della formazione (1948-1955), Firenze, Polistampa 
- Fondazione Spadolini Nuova Antologia, 2004, tomo III, pp. 1079-1080.

11  Così nell’articolo apparso su «Il Mattino» del 19 agosto 1954: C. CECCUTI, Giovanni Spadolini. 
Quasi una biografia, a cura di G. Paolini, Firenze, Polistampa, 2019, p. 77.
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nimo di Historicus. Commentando un articolo su Gobetti, «quasi un dimen-
ticato», Rodolico esprimeva un lusinghiero giudizio sull’attività di Spadolini, 
che «con senso storico» appuntava «lo sguardo sulle origini dell’Italia con-
temporanea, nel travaglio di idee e di fatti dello scorcio dell’Ottocento e 
del principio del Novecento», avendo altresì il merito di ritrarre «ricordi 
di vita vissuta, inserirli nella vita del paese, il particulare nel generale»12. 

Se proprio doveva trovare un difetto nel collega tanto più giovane, era 
quello di non potersi consacrare interamente alla storia, vista la sua febbrile 
e impegnativa attività giornalistica13. 

 
Avevo visto bene (gli scriveva il 31 dicembre 1959), prevedendo, dopo le tue 

prime armi, che saresti andato avanti avanti, lasciando indietro nella corsa giovani 
e vecchi in attività di servizio del mondo universitario. E tu sai quale il mio ram-
marico di non vederti tutto per Clio. 

 
Le attenzioni di Spadolini per l’anziano collega furono ricorrenti. Lo 

invitò anche a collaborare al «Carlino», incontrandone l’adesione convinta: 
«mi sono proposto di mandare un articolo al mese e nell’entrante settimana 
spero di spedirtene uno», gli scriveva il 23 ottobre 1964 con giovanile bal-
danza. Tante le sollecitazioni per un intervento su «Nuova Antologia», cui 
Rodolico collaborava sin dal 1927 e che Spadolini animava dal 1956, assu-
mendo un ruolo ancor più centrale dal 1962, con la scomparsa di Antonio 
Baldini. Alla seconda edizione della Storia degli Italiani14, Spadolini dedi-
cava una puntuale recensione. 

 
Rodolico non rinuncia a nessuna delle sue preferenze, delle sue inclinazioni e 

delle sue scelte morali: maturate in un clima di patriottismo liberale sensibile ai 
valori della vecchia Destra storica, valori in cui si colloca e s’inquadra il ruolo e la 
funzione di quella che fu la Monarchia risorgimentale e costituzionale. Ma le sue 
pregiudiziali di fondo non gli fanno velo ad una valutazione spregiudicata e com-
prensiva dei fermenti sociali e politici dominanti nell’arco dell’ultimo sessantennio15. 

 
Spadolini propiziò, sostenne e seguì16 la stampa presso Le Monnier 

del volume di saggi di storia medievale e moderna, raccolti da Rodolico 

12  Rodolico a Spadolini, 22 febbraio 1966.
13  Rodolico a Spadolini, 17 luglio 1959.
14  N. RODOLICO, Storia degli italiani. Dall’Italia del Mille all’Italia del Piave, Firenze, Sansoni, 

1964.
15  La recensione, originariamente pubblicata su «Il Resto del Carlino» del 2 settembre 1964 con il 

titolo Storia degli Italiani, piacque talmente tanto a Rodolico che volle farla uscire anche sull’«Archivio 
Storico Italiano», CXXII, (1964), n. 445, pp. 611-613. Il testo è ora ricompreso in Scritti giornalistici 
di Giovanni Spadolini, vol. 4, Il Resto del Carlino 1955-1968, Firenze, Polistampa - Fondazione Spadolini 
Nuova Antologia, 2006, tomo V, pp. 2621-2622.

16  Spadolini a Rodolico, 1° febbraio 1963; Rodolico a Spadolini, 3 febbraio 1963.
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all’inizio degli anni Sessanta e pubblicati nel 196317. La bella e partecipata 
premessa, intitolata La mia giornata di lavoro, era stata all’inizio pensata 
come articolo per «Nuova Antologia»18 ed in effetti Spadolini volle farla 
contestualmente uscire sulla rivista19. Ricevendo in anteprima le bozze, le 
lesse «con vera commozione» e decise di darne un breve estratto sul quo-
tidiano bolognese, «a giusto omaggio»20 che il giornale carducciano doveva 
rendere all’antico allievo del Maestro. 

Nel 1963, alla notizia che Rodolico aveva accettato la direzione della 
Storia del Parlamento italiano21, Spadolini esprimeva profonda ammira-
zione «per il ritmo instancabile e ammirevole» del suo lavoro e gli chiedeva 
subito un articolo per la rivista «su questo suggestivo tema»22. Faceva 
presto annunciare sul «Carlino» la novità ai lettori, con parole lusinghiere 
per l’uomo e per l’opera, che confortavano Rodolico, stimolato dallo spazio 
da riservare alle inchieste parlamentari, «la cosa più ghiotta», caratterizzata 
da «un mordente di forte attualità, perché il guasto è sempre attuale»23. 

Le uniche divergenze fra i due riguardarono, talvolta, titoli e argomenti. 
Ad esempio, quando Rodolico inviò alla «Nuova Antologia» un articolo su 
Amedeo VIII di Savoia, l’ultimo antipapa (con il nome di Felice V, dal 1440 
al 1449), traendo spunto da un recente volume documentario curato dalla 
principessa Maria José24, Spadolini cambiò il titolo proposto – Un libro su 
Amedeo VIII – con un più accattivante Una pagina di storia del papato. 
Rodolico, ignaro che a lui si dovesse la modifica, protestò con la redazione, 
ritenendolo pretenzioso, impegnativo e non rispondente al contenuto. Spa-
dolini gli spiegò che in passato la rivista si era già occupata del libro della 
regina di Maggio, e sottolinearne il tema specifico poteva generare l’im-
pressione di un duplicato agli occhi dei lettori. Inoltre, da un punto di vista 
esclusivamente giornalistico, «un titolo più largo» gli sembrava di maggiore 
richiamo: Sul papato di Amedeo VIII, fu il compromesso raggiunto25. 

In merito alle stringenti regole giornalistiche, quando si trattava di un 
quotidiano a larga tiratura davvero fisse e vincolanti e tali da trascendere 

17  N. RODOLICO, Saggi di storia medievale e moderna, Firenze, Le Monnier, 1963.
18  È quanto risulta dalla lettera di Rodolico a Spadolini del 31 ottobre 1963. 
19  N. RODOLICO, Una vita di storico, «Nuova Antologia», vol. 489, dicembre 1963, pp. 465-478.
20  Spadolini a Rodolico, 6 novembre 1963.
21  Quelli diretti dallo studioso siciliano furono i volumi dal primo al quinto: Storia del Parlamento 

italiano, diretta da Niccolò Rodolico, Palermo, Flaccovio, 1963-1968.
22  Lettera del 1° febbraio 1963.
23  Rodolico a Spadolini, 6 febbraio 1963.
24  MARIA JOSÉ, La Maison de Savoie. Amédée VIII, le Duc qui devint Pape, Paris, Editions Albin 

Michel, 1962.
25  N. RODOLICO, Sul papato di Amedeo VIII, «Nuova Antologia», vol. 492, dicembre 1964, pp. 

497-504.
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la stessa pur benevola volontà del direttore, Spadolini si soffermava nel 
maggio 1965, restituendo a Rodolico un testo non pubblicabile. 

 
Ogni articolo di carattere storico e in genere culturale deve avere un pretesto, 

una ragione, un’occasione: un volume, una ristampa, un centenario, una celebra-
zione. Ora, lo scritto sul Gallenga, pur interessante ed illuminante un aspetto della 
crisi del partito mazziniano, mi pare privo di qualsiasi riferimento a un fatto del 
genere, svincolato da una qualsiasi attualità giustificativa. 

 
Per il 93° compleanno di Rodolico (14 marzo 1966), Spadolini gli 

inviava un telegramma in cui plaudeva «al grande instancabile artiere della 
cultura storica» che da Carducci fino al presente faceva sentire la sua voce 
ininterrotta. Auguri che colpivano benignamente il destinatario e gli appa-
rivano carissimi per «il ricordo del Maestro, l’eredità dei valori morali del 
magistero civile che Egli ci ha lasciato», ma soprattutto – grazie all’opera 
dell’amico – perché provavano come la voce del poeta risuonasse «ancora 
possente nell’animo dei giovani, dei figli dei figli»26. 

All’indomani dell’alluvione dell’Arno, Rodolico si sfogava per la perdita 
di una sua collezione sulla storia del cristianesimo nei primi due secoli, 
donata tempo addietro alla Biblioteca Nazionale perché fosse meglio custo-
dita. Inoltre i materiali tipografici già pronti per la ristampa de Il popolo 
agli inizi del Risorgimento, uno dei suoi più importanti lavori sulla storia 
italiana dell’Ottocento, uscito in prima edizione nel 192627 e prossimo ad 
apparire di nuovo per i tipi di Le Monnier, erano andati irrimediabilmente 
distrutti. «Danni ce n’è per tutti (scriveva). E i danni morali sono più gravi 
per la ripresa di Firenze nostra. Dico nostra perché io non sono Fiorentino, 
ma l’amo come tu, Fiorentino, la ami»28. Il direttore del «Carlino» si attivò 
nei mesi seguenti per raggiungere egualmente l’obiettivo di far tornare il 
testo in libreria, accordandosi con l’amministrazione della Le Monnier29 
per procedere ad una ristampa anastatica, che in effetti uscì l’anno dopo30. 

Il trasferimento di Spadolini da Bologna a Milano, per assumere la 
guida del «Corriere della Sera» (11 febbraio 1968) quasi coincise con un 
ambito traguardo per Rodolico, ovvero il 95° compleanno, degnamente 

26  Rodolico a Spadolini, 15 marzo 1966.
27  N. RODOLICO, Il popolo agli inizi del Risorgimento nell’Italia meridionale (1798-1801), Firenze, 

Le Monnier, 1926.
28  Rodolico a Spadolini, 16 dicembre 1966.
29  Spadolini a Rodolico, 13 giugno 1967.
30  N. RODOLICO, Il popolo agli inizi del Risorgimento nell’Italia meridionale (1798-1801). Ristampa 

xerografica presentata da Francesco Cataluccio, Firenze, Le Monnier, s.a. [ma 1968]. Cfr. F. MANZOTTI, 
Libri di storia. Rodolico, «Corriere della Sera», 1° ottobre 1968.
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festeggiato sulle colonne del giornale di via Solferino da uno splendido 
elzeviro di Roberto Ridolfi31. In seguito l’«Archivio Storico Italiano» pub-
blicò un numero in onore del direttore quasi centenario. 

Spadolini riservò alla rivista un articolo su Albertini e Giolitti32, sce-
gliendo – come scriveva al festeggiato – «un tema in cui storia e autobiografia 
si identifichino, in cui le memorie del passato si prolunghino nell’esperienza, 
così faticosa e tormentosa, del presente». Pagine su personaggi, problemi e 
momenti di un’età decisiva per il passaggio dell’Italia da nazione a Stato e 
dunque assai care al testimone e allo studioso cui erano dedicate33. 

 
Gabriele Paolini 

 
 

1 
 

Rodolico a Spadolini34 
 

Firenze, 13 febbraio 1957 
 

Caro Spadolini, 
ti chiedo un favore: una ricerca, quasi storica. Il 25 gennaio 1896 fu 

celebrato in onore del Carducci il primo giubileo di magistero. Il cronista 
del Carlino pubblicò nel giornale la cronaca della festa nostra. Dico nostra, 
di noi scolari. Io ero del 4° anno, fui dai miei compagni incaricato di pre-
sentare un album, e di dire una parola al maestro. Quello che Egli rispose 
si legge nel volume delle Prose, a pag. 131335, ed è una delle più belle cose 
che un Maestro abbia detto a scolari. 

Sarei curioso di sapere se il cronista ha ricordato lo scolaro Rodolico 
che presentò l’album. Ho con tanta commozione ed orgoglio letto a pag. 
274 del XIX vol. dell’Epistolario carducciano, l’ultimo pubblicato, la lettera 
del Carducci al Mazzoni del 26 ottobre 1896. 

31  R. RIDOLFI, Un maestro, «Corriere della Sera», 14 marzo 1968.
32  G. SPADOLINI, Albertini e Giolitti, «Archivio Storico Italiano», CXXVI (1968), n. 459-460, pp. 

517-534.
33  Alcuni mesi dopo la morte di Rodolico, Spadolini gli dedicò un profilo complessivo e curò la 

ristampa di una sua opera sulla Toscana del Settecento: G. SPADOLINI, Ricordo di Niccolò Rodolico, 
«Nuova Antologia», vol. 509, agosto 1970, pp. 457-461; N. RODOLICO, Stato e Chiesa in Toscana 
durante la Reggenza Lorenese, ristampa xerografica con introduzione di G. Spadolini, Firenze, Le Mon-
nier, 1972.

34  Su carta intestata dell’Accademia Nazionale dei Lincei.
35  Giosuè Carducci, Prose 1859-1903, Bologna, Zanichelli, 1905.
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Spero, se mi sarà possibile, di rivederti in occasione delle celebrazioni 
carducciane. Ti abbraccio affettuosamente 

Rodolico 
 
 

2 
 

Spadolini a Rodolico 
 

Bologna, 16 febbraio 1957 
 

Caro Professore, 
ho ritrovato, nel Carlino del 25 gennaio 1896, il resoconto che riporta 

fedelmente la presentazione dell’album a Carducci e l’indirizzo di omaggio da 
Lei rivolto al Maestro. Le ho fatto fare copia della pagina, che Le accludo36. 

Nel numero speciale37, dedicato stamane dal Carlino al Carducci, ho 
pure ricordato, in margine ad una didascalia, il commovente episodio. 

La ringrazio molto del rinnovato, gentilissimo invito, per l’Archivio 
Storico Italiano. Sono stato molto impegnato negli ultimi mesi, anche per 
gli sviluppi della crisi internazionale; ma non dispero di poter presto pre-
parare qualcosa per la gloriosa rivista. 

Mi abbia con molto affetto 
 

Giovanni Spadolini

36  Per Telefono. Onoranze a Giosuè Carducci, «Il Resto del Carlino», 25 gennaio 1896. «Gli studenti 
della facoltà di Lettere hanno presentato ieri a Giosuè Carducci l’album che idearono e fecero eseguire 
per ricordare al loro illustre maestro, che ha compiuto il trentacinquesimo anno di insegnamento, la 
numerosa schiera degli alunni passati per la sua scuola in questo lungo periodo. L’album di una semplicità 
severa ed elegante contiene tutti i nomi degli allievi del Carducci dal 60 al 95, e una copiosa raccolta di 
fotografie dei medesimi […] Ben trecentoquaranta nomi sono nella pergamena che forma il primo foglio 
dell’album, scritti con eleganti caratteri gotici a colori dal signor Giuseppe Volpi; e centocinquanta sono 
i ritratti che poteronsi raccogliere […] L’album fu presentato dallo studente di quart’anno Niccolò Rodo-
lico al termine della lezione, nella quale il Carducci aveva commentato il 27° canto dell’Inferno. Il Rodo-
lico, che con grande diligenza e ardore si è occupato di raccogliere le fotografie, pronunziò poche ma 
belle parole, che riportiamo integralmente. “Permetta che a nome dei miei compagni, grati dell’amore al 
culto dei grandi italiani, e specialmente del divino Alighieri che ella ci inspira, in questa fausta ricorrenza 
del 35° anniversario del suo insegnamento Le offra quest’album umile dono che Le attesti tutta la rico-
noscenza che a Lei ci lega; affettuoso saluto di coloro che ebbero l’onore di essere suoi discepoli; fervido 
augurio che Ella continui a volgere ancora della gioventù d’Italia in alto i cuori!”».

37  «Il Resto del Carlino» del 16 febbraio 1957 uscì come numero speciale per il cinquantenario 
della morte di Carducci. Sul tema, oltre a quelli di Spadolini, conteneva scritti di Giuseppe Prezzolini, 
Manara Valgimigli, Vittorio Lugli, Piero Treves, Guglielmo Bonuzzi, Mario Vinciguerra, Dario Zanelli, 
Massimo Dursi, Giulio Caprin, Dario Zanasi, Giannino Zanelli.
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Rodolico a Spadolini38 
 

Abetone, 25 luglio 1957 
 

Caro Spadolini, 
grazie degli opuscoli. Hai ricambiato ad usura il dono del mio estratto 

sull’Archivio Storico Italiano. 
Avevo già letto quelli della Nuova Antologia, non conoscevo quelli 

sul Ricasoli e sui cattolici e liberali39. E ti dirò che il medaglione Ricasoli è 
perfetto, e che lo studio sui cattolici e liberali – argomento che tanto mi 
interessa – è un disegno di un quadro che va dipinto; e la tua tavolozza è 
ricca. I problemi sono impostati, ma non tutti risolti. Mi farebbe tanto pia-
cere di parlarne con te. Il contrasto dello stato d’animo nei due ventenni, 
la situazione dei due fronti da combattere: tutto questo è ben tracciato; 
ma qualcosa di più si vuole vedere. Tu sei al caso di farlo con un libro, 
fratello, di suo fratello riuscitissimo40. 

Tra i tuoi recenti scritti, ambito dono, ora trovo Carducci e il suo tem-
po41. Che se me lo porterai, io ti farò un regalo carducciano. 

Sono qui dal mese scorso, andrò via fra giorni, tornerò presto al mio 
romitaggio fiesolano. 

Ricordami alla Mamma tua, e presentale i miei ossequi. Tantissimi 
saluti da mia moglie. Io ti abbraccio con affetto 

Rodolico 
 

4 
 

Rodolico a Spadolini42 
 

Firenze, 18 gennaio 1958 
 

Caro Spadolini, 
torno da Roma e trovo il tuo Carducci nella storia d’Italia. 

38  Su carta intestata dell’«Archivio Storico Italiano».
39  G. SPADOLINI, Bettino Ricasoli, in AA.VV., Figure del pensiero e dell’azione liberale in Italia, 

Torino, ERI, 1954, pp. 16-22; G. SPADOLINI, Cattolici e liberali nell’Italia umbertina, «Quaderni ACI», 
n. 21, dicembre 1956, pp. 11-60.

40  Il riferimento è a G. SPADOLINI, L’Opposizione cattolica. Da Porta Pia al ’98, Firenze, Vallecchi, 
1954.

41  Si tratta in realtà di G. SPADOLINI, Carducci nella storia d’Italia, cit.
42  Su carta intestata Ministero dell’Interno. Consiglio Superiore degli Archivi.
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Della gratitudine di uno scolare del Carducci per ciò che tu hai scritto 
– e bene – di lui, eccoti una prova. 

Sul mio tavolo di studio, da mezzo secolo e più, è una medaglia di 
bronzo coniata per il XXV anniversario dell’insegnamento del Carducci a 
Bologna: la testa è artisticamente incisa. 

Ti offro la medaglia a ricordo, e di Lui, e anche di me. Te la manderò. 
Ti abbraccio 

Rodolico 
 
 

5 
 

Spadolini a Rodolico 
 

Bologna, 30 gennaio 1958 
 

Caro professor Rodolico, 
la Sua lettera mi ha profondamente commosso. L’idea che Ella voglia 

donarmi la medaglia di bronzo coniata per il venticinquesimo anniversario 
dell’insegnamento di Carducci a Bologna mi ha toccato nel cuore. So che 
cosa vuol dire per chi come Lei fu antico scolare del Carducci quel simbolo: 
so quanti ricordi, quante memorie, quanti rimpianti si colleghino a quel 
dono. 

Bologna, l’antica Università carducciana, i primi scritti su Taddeo Pepo-
li43, le prime ricerche d’archivio illuminate dalla fede nella libertà e nella 
Patria: e poi la compagnia inalterabile di quella memoria in mezzo a tutte le 
peregrinazioni ed esplorazioni nella storia del passato lontano e recente, la 
lunga, operosa, instancabile attività di maestro e di suscitatore di energie. 

Sarò orgoglioso ed onorato di raccogliere il retaggio di quella medaglia 
e conservarla per le generazioni di poi con la stessa fedeltà e lo stesso 
spirito con cui Lei l’ha conservata e difesa da ogni manomissione. Conto 
di venire a ringraziarLa personalmente ed intanto La saluto con grato e 
profondo affetto. 

Giovanni Spadolini

43  N. RODOLICO, Dal Comune alla Signoria. Saggio sul governo di Taddeo Pepoli, Bologna, Zani-
chelli, 1898.
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Spadolini a Rodolico 
 

Bologna, 11 aprile 1958 
 

Caro Professore, 
contavo di prendere qualche giorno di vacanza fiorentina per Pasqua 

e di venirLe a fare personalmente gli auguri: ma purtroppo i faticosi impe-
gni di questo periodo pre-elettorale (e quali elezioni!) mi hanno impedito 
di attuare il mio progetto e mi hanno di nuovo confinato a Bologna: con 
l’aggiunta di un potentissimo raffreddore. 

Grazie infinite, ancora, per la medaglia carducciana di cui mi annunzia 
l’invio a casa. Riunirò forse il saggio di Carducci ancora ampliato e integrato 
in un volume di scritti storici che sto preparando. E quella testimonianza 
mi sarà particolarmente, profondamente cara. 

Auguri affettuosi a Lei per la Storia della Chiesa44 cui si è accinto col 
vigore e l’entusiasmo di sempre. Qui a Bologna ho imparato ad amare 
ancora di più la generazione che fu Sua, quell’Italia che si formò alla scuola 
di Carducci e che ci è ancora maestra di vita, di insegnamenti e di stile (a 
chi sappia intenderla e viverla). 

Mi abbia con affettuoso animo 
Giovanni Spadolini 

 
 
 

7 
 

Spadolini a Rodolico (telegramma) 
 

15 aprile 1958 
 
Profondamente commosso ringraziandoLa dal profondo del cuore della 

stupenda medaglia che rievoca il mondo della vecchia Bologna carducciana 
esempio e modello di vita a tutti noi. Con affettuosa devozione. 

 
Giovanni Spadolini

44  Quest’opera – anticipata da N. RODOLICO, Popolo e Chiesa (Spunti per la storia della Chiesa in 
Italia), «Archivio Storico Italiano», CXV, n. 414 (1957), pp. 3-32 – non sarebbe stata poi realizzata.




